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.ZVòn Uerivo per gli uomini etereitati net 
campar hltere. aè per fare ^'tegretarj o 
$eriuati perfati. I primi non ne han bito- 
gnOf^tùtri abòitognOHodimaettro migliore. 
Scrivo per de'gionnetti prineipianti, e le 
giovot ancora per comodo di ^ue' precettori 
detlepieeole eomwù,i quali ,eonàderate tutte 
lo eoK, non lOtto al caio d'insegnare l'arte 
oratoria ai loro allievi^ lo non dubito, che 
uno de' modi pià projUi e faeiU di fare ap- 
prenda* ai giovanetti la maniera di spiega- 
re i loro sentimenti sia quello dì esercitarli 
nello scriver lettere semplici, e in uno stile 
tutto/amigliare. Sono ancora d' avvito, che 
senta un corto di retìofìca possono eoU'aer- 



«ZIO suadentemente istruirsi a sviluppare 
chiare e distinte le priorie idee, ^jecial~ 
mente nei discorsi familiari^ e mM^pnere 
una discreta corrispondenza con gli amici, 
o per lo disbrigo de' suoi affari. Tocca al 
maestro dare a' suoi allievi tratto tratto gli 
avvertimenti, che occorrono sì per fa sintat- 
II, che per la ortografia. Questa persuasio- 
ne unita al desiderio che ho costante di gio- 
vare a' miei simili, mi eecitaadare allestam- 
pe questa piccola fatica. 

Desidero che l' effetto corrisponda alla mia 
intenzione, e mi chiamerò bastantemente pfni^ 
tentOt se nella Òuotta volontà di far .beoe.-i^ 
trai, mi ti perdonerà V ituttfficiaua,i ^- «(^ 
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ELEMENTI 



SEMPLICI FAJHIGLIABI 



I-E^IOHE I. 
DELLA I^ETTERA IN GENEHALI; 

D. dosa è la Lettera? 

R. É uno scritto, col qual palesiamo i nostri 
sentimenti ai an lontano. 

D. Quali debbono essere le qualità principa- 
li di una Lettera? 

H. La brerìtà, la chiiireEta, e lasempiicità. 

D. Cosa importa la brevità? 

R. Che nulla più si scriva di quello MÌge T og- 
getto, vite si tratta 

D. Cosa s' inteodfl per ohianisu?' * 



K. Che quanto ri ferivi iìb ben dlatìnto, kiih 
conroiivDe di parole o dì lentiiiieiiti. 

D. CoM « vuole iDlendere per «emplìciti? 

R. Che Doa *i «!■ afibtUaiooe nelio aorWeraj 
cioÀ aou termim ricercati, non eipreMÙmì 
pellegriiw, ma quasi ditcorw fanìgliare. 

D. Qnal debb' enere generalmente il metodo 
de tenerli nello icrivere una IstUr* (joalan- 
quB? 

R. Quello iteMO, che u terrebba M il dotetta 
parlare con la periona alla quale ai icrìv e. 

D, Quali parti princi pai mente ri Togtiooo di- 
■tingnere io ona lettera? 

7t. Quattro. 11 tinto, la narniione , il ealnto e 
la aottoacri (ione, con la data del tempo e del 
laugo, !d cui ai icrìve, e l' indirliao, alla per- 
sona alla quale si scrive. 

D. Cosa (' ititende per titolo? 

R, Il (egno distìntÌTO, o il nome della parioni, 
alla qnale si scrive, che li pone nella iduI' 
mila del foglio. 

D- Cosa è narratioae? 

R. Tutta la ■oRtaoia di ciò cbe « icrive. 

D. Coaa i taluto? 



8. Certe etprauioni , am i« qnali. ternuDali la 
narraiiooe, ai pateMUO i propri uBtimeati o 
di rispetto, odi benevolenia alla persona» 

D. Cosa contiene la Bottoscriiime? 

R. Il Dome e cognome della per«on> che icrlTe, 
eoa un aggiunto esprimente o rìapatto, o a- 
tnicisiai e si mette a mano diritU io fondo dd 
foglio, OTTero prouimo allo icritto. 

D, CoH de« esprimere U dat»? 

R. 11 laogo t il giorno il ueBe> l'anno io cui lì 
■crÌTB. 

D. Dove li osa porre la data? 

R, Nelle lettere di coofidenu si pone qnBii nel- 
la sommità del foglio a mano diritta; nelle 
lettere poi di riguardo si mette a mano si- 
nistra verso il fondo del medesimo. 

D. Còsa esprime l' indirìseo ? 

A. U tìtolo, nome e cognome della persona al- 
la quale si scrive, con il luogo do^e diiuura. 

D. Quali SODO le lettere famigliari pl& co- 
mani? 

R. Le lettere dì racconi«ndnBÌone,di congratn- 
laaione, di donwi di arriso, di condogliaiiw , 
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'"ifi domùxli, dladgiifie, d'iaTÌto,di dsorta- 
" kiùna,' dS fìmpvotaVf -di aeqsi, di ginitiGea- 
' 'xlone, di dinamiti, dì eoMiglio, di amìdiia , 

di ofiisrtB, di loda, di affivi , e rispettirs ri- 

sposte. ' 

LEZIQNÉ II. 
DELLE LETTKRK nr PABTICOLlHB 

Della Lettera di raccomandaiimu 

D. Qoal £ la «Mtanu della tetterà di ncoi>- 
- maiidHEÌDae? 

A. Raccomandare ana pemoa ad on' altra, e 
talvolta qnalclic affare. 

D. Co» ai dee cercar principalmmte nella let- 
tera di raccomandaiìone? 

jR. Di gnadagnare l'aDimo della pemna, alla 
quale si scrìTC, m favore della persoaa rae- 
. comandata. 

D. Qnat potrebb'ewere il tecorti detla lettera 
di raccomanda lìope? 

S- I. Mettere in vista o il bliogria, o le baone 
qaalili della peraoha che ai raccomaada. 



II. Lodare modcrntameiite il baoo anìiao del- 
la persoDB, alla qoale» scrÌTe,efarlelarac- 
CoinandazìoiiQ. 

HI. Mostrare una vera Gdacin di ottenere 
quanta aì chiede. 

D. Si potrebbe areme un ìoodellol ' 

R. Eccolo. 

Modello di Lettera di raccomandazione. 

Amico Carissimo 

Mesola ii Marzo iSo4- 
I. Ho un giorane presso Ji me scarso di beni 
di fortana, ma di ottimi costumi, e ili speri- 
mentata abilità nello scrivere, il quale cerca 
di essere ODorevolmente impiegato, 
li. A voi, che avete un cnor lutto sensibile ver- 
so i veri bisognosi, e disposto per giovare le 
persone di merito, lo raccomuudo quanto so 
c posso, affinchè venga impiegato nel vostro 
ufficio. 

III. NoD dubito ponto delle vostre premnre a 
rìgnardo del mio raocomandato, e in atten- 



xiotM di nn Tostro cooiolante riieontro, mi ' 
dica. 

Vostro Amico vera 

y.ir. 

Della Ritposta alla Zattera diraeemtitndit- 

D. Qunie rUpoita A dw Lettera di raoco- 

inantlaiione ? 
^.O aifermatin,oiwgatÌTa, tacondo eh* li 

può, u no adoprana &Tor d«Ì nfleoman- 

D. Qunl polrebb' eisere I' ordine da teoerti 

nella risposta afferraatita? 
il. I. Una dimostraiione di aggradlmeplo per 

essere consideruto capace di adoprarti a prò 

ili ultri. 

II. Un avTÌso di aver proti la mente fatto, oat- 
sicuraiione di essere per fare quanto tì«m 
raccomnndato. 

III. Una oiTerta per altri ineoDtri. 
D. Datemi un modello. 
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Modello di riipoiia ajftrmali^-a alla lettera 
precedente di raccomandaiionc. 

A.C. 

I> Egli è uno de' mauimi piaceri per me poter 
sdoprarmi b soIUbyo deWerl bisognosi, spe- 
cialmente di merito, quanto lo è quello di 
a»er meni, onde compiacere i miei umici . 

II. Mandate pare quando più vi pace il giovi- 
ne, di coi mi scrivete, che di buon grado 1' 
accetto nel mio ufficio; assicurandovi, che 
non mancherà di convenevolmente impie- 
garlo. 

IH, Vorrei cosi in ogni incontro Tarvì constare, 
che sempre io sono, quale con i più ainceri 
sentimenti di affetto mi aolloacrivo. 

Della Risposta negativa alla Lettera 
di raccomandaiione. 

^. Qua! potrefab' essere il tenore nella rispo- 
sta negatila alla lette» di raccomaDdi- 
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DUO jutnniderin alle p 



II. iJd.™ d,ll, „gi„i . 



•ir. kite>. di w».™„a.i,^ T.°" 

A. Eccolo. 

di raecomaitdazione. 



I. D^clmentc .d polnl. oompr.oderc 
dupaocrc io provi po acn pcler .i»»nd.rc 
Io Toiti. bime relatlTC «1 glome, che ab- 
ouogna d' iDiplego. 

II. D. pii gloni io ,e„„ abbondaetemeMo 
rrcvredolo di mioi.lrii coalccbè odo di pii, 
"?f »1« critieb. c»cl,.„.'«- 
nbbe iDBtile, e g„„„ i„^,„,_ 
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lil. Vi accerto tuttavia , se così ti piace, clie 
etarò in traccia di qualche altra canrenevo- 
ìe occupaiionci e con la brama di poter me- 
glio compiacerli, caramente t> abbraccio. 

LEZIONE m. 

DELLA REPLICA ALLE DUE PRECEDENTI. 

D. Alle qui Bopra risposte conTÌene replica? 

R. Sì. Di ringraziamento. 

D. Qnal potrà essere 1' ordine della replica di 
ringraiia mento all' affermati*»? 

R- 1. Una di mostra sione di piacere ed faggra- 
dimeato, ohe il corriipondeate siasi «do- 
prato a là rare dalla porsoDa racoomandtta. 

II. De' BiDoeri rÌB^viìamenti pel bens ottea»- 
to o promesso. 

III. Un' assicaraaiaDe di gratitodioe. 
D. Si potrebbe aTere un modello ì 
R.SÌ. 
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Modello di lettera dì riaff^utamento; repli- 
ca alta rìMpotta affèrnuUiva delia lettera 
di raccomandazime. 

A. C. 

\. RìcoDOKO an nlterton attettato della rostri 
baoni amicizia totio Ai me nell' accettano-, 
De da roì &tta in cotento ToeUo nfficio del 
giovine racconàndalOTi. 

II. Ve neretto eoo nuore obbligo siotii; e dì 
vero onore ti rlngraiio ^naoto so e posso. 

III. Vivete Mcon.della mia pi& lincerà grati- 
tudine che bramo dimostranri co'&tti oell' 
attt^ con cui mi dichiaro. 

Ddla rtpùea alla negativa* 

D, Qaal potrebbe euer l'ordine della replìen 
alla negativa? 

R. I. Una dimostraiione di dispiacenu, che la 
persona raccomandata non abUa potuto ot- 
tenere il bramato intento. 

II. Un ringrasiiuneoto o pei meni tentati, o 
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per la baooa disposizione di aidmo dimo- 
ili. Un'assicDrosione di approfittare delle of- 
ferte per altre congiunture. 
Z7t-Dutene nn esempio. 
^.Ecoolo. 

Modello di lettera di riagraMamenta; repli- 
ca alla ritpoita negativa delta lettera di 
raccomandazionef 

■ A.C. 

I. Ha leDtita con dispiacere, ohe il giovine 
raocomandatovi non possa ayer luogo nel 
nutro officio, per esaere voi abbaatanta proT- 
Tcdato di altri. 

II. Non polio a meno tottavia di reitani ob- 
bligato per la buona diapaBÌiione di animo, 
che mi dimostrate. 

IIL Però vi asiienro, cbe mi è gratissima la 
vostra offerta, di coi saprò approfittare all' 
occorrenia; e caramente Mlotenduvi, sono. 



LEZIONE IV- 



BELLA LBTTEIUl DI CONGOATULAZIORE 

D- Qual è la sostanin dellu lettera di cotigra. 
tulazione? 

li Rulletji-tirsi dì quiildie lieiiu avveuatuad un 
nitro. 

D. QudI pntrebb' essere il tenore della letUr* 

di coiigrutulaiiDne? 
£. 1. Si mostra piacere del beae della persun.i, 

alla quale si scrive. 

II. Si loda DI ad erata mente o il merito delia 
persuna, o il pregio della cosa, o i'una e I' 
altra iniieme. 

III. Si fa un angario di maggiori beni, 
D, Date.mi un modello. 

' &. Eccolo. 

Modello di leiiera dì vanirai uUnione 
A. C. 

L Mi ^ statu di cummo conteoto il lenlire, clic 
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nrete ottenuto costi an impiego bsmì onore- 
li. Si Tede che altri connsce il -rosUo merilo, 

eri sa fnr giustizia. Io me ne consolo con voi. 
111. Voglia pare il Signore Iddio continuare 

sopra ili voi lo sue beneficete, cbe in intana 

ta con i sentimenti della più sincera ainiczia 

Della risposta alla leltej-a 
di congratulazione' 

D. Qu-il risposta si dee dure alla lettera dì uon- 

H Cu» risposta tutta officiosa, però; 

I. Si mostra aggradimento del buon officio cbe 

II. Si ringraiia con distinzione. 

Ul. Si fa an' ofTertn di se stesso analoga , *C %i 

pu&, all'oggetto della coogrutulaiiune. 
JQ. I>ute un modello di risposta alla precedeute. 
S. Secolo. 
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Modello di riipoita alla lettera 
di congralulasione. 

A. C. 

I. Sono sensibile ai sentimenti di amicicia, die 
toi puiesate nella caro vostra. 

H. Vi ringrazio di veto cuore per la parte che 
prendete nelle mie cuntentczse. 

III. E vi assicuro che sarò pienumente conten- 
to, te nel mio nuuvo impiego potrò adoprar- 
mi a vostro bene, e farvi sperimentare quel- 
r amicizia che costantemente vi professo. 

LEZIONE V. 

, DELLA LBTTEKA DI DIMAKDA. 

D. Qoal é la «Utanca della lettera di dimanda? 
Jt. Gbiedere qnalcbe favore da quii le lied unu. 
D. Qual ordine potrà tenersi nella lettera di 

dimanda? 
jR. I. Si espone il proprio bisogno. 
11. Si fa la dimanda a|ipoggialH princìpaimcn- 



te al buon animo ili colui, al quùle si scrlTCp 
Ili. Si mostra colifideau di ottenere quanto si 

D. Ne avete un modello? 
B. Eccolo. 

Modelle di Itìtera di dimanda. 

A. C. 

I. Ho da esigere costà da N. N-, persona a voi 
nota, la soioina Ji scudi cento, che per cèrti 
DottrI conti mi dote sino dallo scaduto mesa. 

fi. Approfitto del Tostro buon animo le tonte 
volte sperimentato, preganti ori di soffrire 
questo incomodo, facendo le mie veci pres- 
so il medesimo, col quale ton già abbaslania 

III. Confido molto nella «ostra smlcieiu, é in 
atleniione di rìscontro sali' esito, caramente 
t\ abbraccio. 

Della rùposia alla lettera di dimanda. 

B- Quii risposta si può dare alla lettera dì 

manda ? 
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R. O affermativa o aegatWa. ÀfiermatiTa teli 

aderisce, negativa se ood si acconsente alla 
ricliieslii fatta. 

J). Qu,il (luò essere il tenore dell' alTeriiiaLiva ? 

R. Quello aellu risposta affermativa alla lette- 
ra di raccomanda ttoiie- Cioè: 

]■ Aggradimentu della dimanda- 
li. Asscnao alln dimandB, 

IM. OlTerta jier altre di mande. 

1). Daiemi un esempio. 

R. liccolo. 

Modello di risposta affermativa alla lettera 
di dimanda 



I. Voi mi fate sempre cosa graiiita tulle le vol- 
te che mi date a conoscere .nvcrc io dell' a. 

II. Ho riscossa sul momento In somma degli 
scudi celilo di cui mi avete scritto; e 6Ì tro- 

ill. Se posso giovarvi in altro, non avete che 
a maojfeitarmi le vostre bran^, per TarTi 
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sempre più persuaso, che ìmmaii cabli m rate 

Della rispósta negativa atta tetterà 
jìi dimanda. 

D, Qoal potrsbb' essere l' ordine della risposta 
negativa? 

Jt. Una lettera lo tutto somigliante alla rispo- 
sta negativa della lettera di raecoraandiilo- 
ne. Quindi 

I. Di»pÌHceie di non potere aderire alla inobie- 
Kla. 

II. Rngioni penoBsire, la impotenu, e atto di 
scusa. 

III. Brama dì altro pilli opportuno incunlro. 
D, Si può averne nn modello? 

Jì. SI: 

Modello di risposta negativa alla lettera 

di dimanda. 

A. C. 

\, Non posso a meno di essere sconsolutu por 
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non potere ìq questo incontro prestarmi ili' 
esigenta della somiua <li cui nella cara to- 

stra del Jl.... mi scrivete. 

II. Da poclii giorni in qUii sono nati alcuni dhsa- 
pori tra N. N. c me, per cui non ìstiino pru* 
(lenza iifTuccinruegli per ora. Quunto Fitnili 
incnnveuienti sieuo pcriculosi, voi il veilctCj 
e .'pero per ijucsto clic mi iivrcle per iscusa- 
lo, se non vi coinpinrcio. 

III. Pulele però persuaderri, cliese mi nJopra- 
tcin altro mi troverete con maggiore impe- 
gno, quale mi sottoscrivo. 

D. llicliiedon replica queste lettere? 
lì. Si. Come le risposte a quelle Ji raccoman- 
tìaziooe. 

LEZIONE VI. 

DELI E LETTERE DI AVVISO 

P. Qual è la sostanza della Leltern dì Avvigo? 
fl. Partecipare «J illcuno a qualclie aweni- 



R.SÌ. kllte tono di avviso ÌDfaaBto, altre di 
■vtìio &aito, e altre d' avvito per affari. 

D. Qual i la (ulatiEB della lettera di arviao se 
r a*T«nÌmenb» è buooo ? 

R. I. SI mostra piacere dì comunicare ad altri 
il buon luccesso. 

II. Sì adduce il motÌTO principale di tale an- 
trancio. 

III. Dalle qaalitA dell' avvemmento ai prrade 
ocoBSioDe o di offerta, o di dimanda, o di al- 
, tra ofua relatira. 

i). Datemi DD modello di lettera di aivinfaH- 

tto. 
£. Eccolo. 

Modella Hi lettera di aind$ofaml<h 

A, C. 

I^CoD lotto il giubilo del mio cuore vi parte- 
cipo, che dopo tante penose vicende , a voi 
bea liote, la.lite finalmente è stata decisa -a 
mio brore. 

-II. Vi do partediqoestomioEslice avvenirne»' 
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to in segno dell' amicizia che *i profesm; 
coGÌcchè se tante volte STete meco penato o- 
ra meco pare *Ì consoliate. 
III. Se qncsto tratto di fortuna paò in qualche 
, gulM contribuire al vostro maggior bene > 
asaicnrateTi che Ìo sono senta riserTi. ' 

Della risposta alla IcUc.ra di avviso fausto. 

D. Quale risposta può darsi alla lettera di an- 
nnoiio fjuslu? 

H. I. Si mostra piacere dell' aTTenimentth 

II. Si ringrazia dell'annunzio. 

III. Se Ti ha luogo si fa una qaalcbe offèrta. 
D. Datemi una rispoeta, che convenga alla qui 

sopra di avviso fausto. 
R. Eccola. 

Risposta alia lederà di avviso Jautto. 
A. C. 

I. Mi k stato di estremo contenta sentire dal- 
la cara vostra, che dopo tanta loffrire, avete 
«Ila fine vinta la lite. 
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li. Mi rallegro seco voi; e nel tempo Btesio ti 
ringrazio dell'anoonsia che mi fate. 

III. Vi auguro dal cielo maggigrì prosperiti^ 
mi dico. 

lEZIOIfE VII. 

DELLA LrrrXRADIXTTISO INfAUSm 
AQnal è la soBtan» della lettera di avtisoÌD- 

R. Partecipare ad altri qualcbe avvenimento 

D- QdbI potrà estere il tenore della lettera di 
avviso infausto! 

Ri I. Si mottrerà dispiacere nel dorer parteci- 
pare r avvenimento inrelice. 

IL Si addarri il motÌTO Si tale «Tf in. 

III. Si farà qualche dimuda analoga all'an- 

D, Datemi un qualche modello, ' 
S. Eccolo. 
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Modetta di laura di avriio in/auuo . 
J. C. 

I. COD I. l,g,in>e .ugli occli ,i do .„i,„, ohe 
'""1 »i» fr"«> "■■ggior. p...S . miglior ,i- 
t« dopo o„ 6,ri.,imo m.l. di „|i gi„„i. 
Quoto OD. 1,1 p„ji^, „i ,i, ,e„in, 
cilms.tepotrt.rile,„iod.ll'.„„„, .„i 
leu aolo, che io gli portava, 
n. Di UMo Ti fo con„p„„|e, ,„ìì, enlr.ndo 
■«■I • parte del mio gio.i. ,.„„„ic„, 
«o mi neaea aleno pooo più leggiero, 
ni. Deaidero «e, «ara ,o,l„, che aper» „i „. 
« di «ran coDtorlo, e abbraeoiaiidoTi .Sèi. 
taoBamente, aotM, 

Data ri^ma Ma laura diai^ ìnfavM 

J>. Q~l riapri, ai d.e alla lette., à .„„„,io 
lofinato? 

«• n«i letten eoneepiu di .eolimeoti di eoe 
peaaioae. 

I. Si moMndìapacendelli diapaaia .TTenula. 
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II. Si MÌbÌKe OH conforto adattata alla circo- 
•Unsa. 

Ul. Se «i hk luogo si & ona qualche offerta. 
D. Datemene OD modello. 
R. Eccola. 

Modella di ri^Muta alla lettera 
di avviso ii^atuto 

A. C. 

I. La notisìa Carnata, che mi partecipate delh 
perdita di vostro fratello, mi ha pebetrato I' 

animo. L'amicizia, che professoa voi, e quel- 
la pure, che a luì TÌvente professava, me (' 
ba rendala geasibilissima. 
il. 11 solo riflesBO, che bisogna poi tutto rimet- 
tere alla Tolonlà Soprema, la quale dispone 
della vita degli uomini, mi fa sperare, cbc voi 
abbastanza saggio, saprete adattarvi alle di- 
aposiaioDi della divina ProvvideoM. 
in. Se credete cfae la mia amicizia posaa in 
queato sinistro incontro esservì gioverolei 
icrivetero! » e persnadeteTi ohe io sono. 



LEZIONE VII!. 



DELU LXTTERA DI &f V130 CONCEUmiTS. 

Affari. 

D. Qual è la sostanza della lettera dì mua 

relativo ad afTari? 
R. Partecipare ad altri qtulcht «ffim, in mi 

la persona, cai liscrÌTe, abbia o possa arer- 

vi interesse. 
D. Qaal potrebb' essere i! tenore? 
}ì. I. Si da Dotizln della cos^. 

II. ,Si paria dell' interesse che il corrispoDdente 
ha, o paò arere sulla medesima. 

III. Si cbiuds la lettera col saluto. 
D. Datemene nn qualche modello. 
R. Eccol". 

Modello di lettera di avvito concernente 
affari. 

C. A. 

I. Da (jni a otto (poni io parto per Milaoo ad 
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uìtim.irc !'nfrnre a voi nolo. Forse mi fer- 
ii. Atiliciiiatflmenle ve ne do parli-, ncciò pos- 
eUIk iiijyiungere altro, se abLisoj>t>fi , al già 
scritLunii pel miglior esito del medesimo. Se 
quesiti min gita pnòeaserri oUle in altre co- 
se, approfittate dell' incontro; iataato cara- 
mente vi salato. 

Della ritposta alla lettera di avvisa, 
per affari. 

D. QunI riscontrosi paò dare a una somigliaa- 
te lettera ? 

n. r. Sì mostra contento dell'avviso clie viene 

li. Si pariti dell' afTare in quel modo, eh' eiige 

lo stato dulie cose, 
in. Si ringrasia, e si saluta. 
Z?. Potreste ditre un modello di risposti alla 

precedente? 
B. Si. 

■ ■ 3. ì ... 
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AJodfUo di risposta all'i precedente let- 
tera di avviso concernente affari. 

A. C. 

I. Sentncan connalaiìone, che fra poco in\ par- 
tireti: per Miluno. 

II. GuiiiR Dulln Ilo du Aggiugticrc a quniilo ul- 
timamente tì scrissi, mi resta solo di augU' 
roTTÌ un fiilice riaggio, e insiemi; un liuon 
esito n<:ir <<ir^re,cl)e stimo inutile r»cc<»ni>D- 
d»rvi, siiprniio qn^iiitn è IirUp appoi{gÌMl'>. 

III. D. l r.-s^intL- VI ringrnzio di ll- iJirertfi cita 
mi l'.ite. CiiiiRi^rvHteTni il voslraairt.>tto,e sid- 
te siuuro del rnio. Sono. 

LEZIONE IX. 

DELLA LETTERA DI AUGURIO. 

D. QunI è In soitanu delln lettera di angario? 

R. DcBidenir del Eiend a qualcheduno. 

D. Qual poirà essere il tenore ? 

il. I. UDadimostraBlonedialIutta Tersola per- 
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ibna, cnì ti BcrWe. 

II. Esposiiione dell' angario di felicità. 

III. Una ricbiesu di B|;gradiinento. 
D. Datene un esem^o. 

R. Eccolo. 

Modello di lettera di augurio. 
A. C 

ì. Più legnace degli stimoli del mio cnore, clie 
della UUDM, vengo con questa mia a felici- 
tarvi per le prossime vostre noEie. 

II. Voglia il Signore Iddìo;;donarvi" tutti quei 
beni, che reudoDo felici un matrimonio. 

m. Accettate qnesti miei sinceri xeutiinfnti 
per un vero attétteto dell' attaccamento che 
Lo per',voi,*e credetemi. 

Della risposta alla lettera di augurio. 

D. Qual risposta dovrà darei alla lettera di au- 

R. I. Si Bggradìrì il buon officio. 
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II. Si tari un lincerò rÌDgratiiimento. 

Ili, Si esibirà un risugurio <li bene. 

D D»le un esenipiodi rUpusta alla precedente. 

It. Eccolo. 

Modello di rUpotta alla létlera di augurio. 

A. C. 

l. KccrMo con tuttH la tojais dizione del mio 
cuore r nugurio felice, cbe mi fato pel pn»- 

]|. Ve ne rendo grniie inGnite. 
IILEriauguranduti dal Signore altreltaolo di 
bene, quanto degìdero « me roedeiimo, sono. 

LEZlOiNE X. 

DEIXA LETTERA DI DOKO. 

D. Qiidl t- la sosliiiiia (k-IU letlera di dono? 
S.. Accotnpigiiare con pentimenti di buon ani< 

mo un qualcbe regalo che si fa. 
D. Qual potrubb' euere il Unore ? 
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R. 1. 5i può esporre il mativo principale, per 

cui n b il dono. 
IL Sì fa no atto di tciua m il dono aou è prd^ 

portìonato al merito di chi lo ricave. 
III. Una ricbiesta che venga apiiroTBto 11 

buon animo del donatore. 
V. Ditene un modello. 
R- Eccolo. 

Modello di lettera di dono. 

A.C. 

I. PermelUtej ctio nella piccola ofl'crla , che 
vi (o dì nn paio rustiche ) yi dia dd contras- 
segno dell'amore, che vi porto. 

IL Sensate se il dono non corriaponde alle mol- 
to obbligazioni, che vi profcsBu. 

Ut. Vi basti accettare nel piccol dono quei 
sentimenti divera amicitia, clic mi faranno 
essere eternamente. 

Della risposta alla lettera di dono. 
D. Qual rispoits si-dee alla lettera di dono? ' 
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K. Vtin risposta di ringraziamento. 

J). Q'ial ordine si potrebbe tener od farla? 

E. I. Un elogio moderato del doi»,e pKh dall' 

Btiimn del donatore. ■ ■ I- 
li. Il ringraiiamento, T 
III. Un desiderio di poter meglio eontraccam- 

biare il donatore. ' ' i . . 

D. Date noa risposta alla precedente. 
R. Eccola. 

Modella jii rispotla alla lettera di dono. 

A. C. 

I. Non è certo piccola cosa, Bpecialmente in 
questo pncsp, if paio mitiche, ohe mi BTcle 
mandate a regalerei nccomB non é [hgcoIo il 
vostro cuore sempre Terso di ne beneficò « 

liberale. 

II lo le accetto di buon grado; e non aven- 
do altri modi in pronto per asucnrarvi dei- 
la mìa gratitudine, ve ne fo mille e mille 

. ringraziamenti. 

111. Queiti peri non mi tolgono la iìt« brama 
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il venire ■ qnalche fatto; cbe ti aceerti più 
delli mia apiiciiia, con la quale mi dichiaro. 

LEZIONE XI- 

VtULk LBTTStlA DI CONDOGt'lANKA. - 

D, Qnal è la sostania dalia lettera di condo- 
gliania? 

R. Aver dolore e companione per ona disgra- 
lia altrui. 

Z). Qual potrà euere il tenore di queita? 
R- l. EapreBsioni di dolore per t' infortuDio 
altra!. 

II. Un confnto adattata alle circostanie reno 
la persona afflitta, . * 

III. Dna offerU a aoUiexo. 
A Datemene nn eaempio. 
K. Eccolo. 

Modellò di ietterà di c^ndo^ianza. 
J. C. 

I. La morte inatpettata del foUro caro uo mi 
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ha penetrata l'aiiinia, e la vostra alIliiioDe 
De ha accrescinta la mia. 

II. Avete tutta h ragione se yì trovate ìocon- 

lui lodevole contÌDnotn condotta Ji TÌtunon 
lasciasse a noi clie viviamo, an giusto moti- 
va Ji conforlo. Il tributo della vita non è in 
nastro arliitrio, bensì le aiioni vìrlaoEe, clie 
j^Eciano al defunto il dovuto onore, ai vivi 
una rngioncvolc eoiiipi»cenza. Consolatevi 
duimuc a qocsto riflesso: tanto più che l'nf- 
lliggersi fuor di modo e inutile agli altri, 

III. Spero che voi sarete del mio sentimento, 
quale vi offro a moderare alcon poco il vo- 
stro dolore, e per lA ulteriore attestato dell' 
amiciiio, che vi confermo. 

Delta risposta alla lettera di condoglianza. 

D. Quale risposta si dee alla lettera di condo- 

H. I. Si palesano i propri sentimenti di grotitn- 
dioe pel buon' ulUcio, che viene osato. 
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Hi Si fn nn atto.di rimgDBEioM alla divina 

provTÌdensa, 
Iti. Si ringraiM dell' D&rta, se vient: fuUa, o 

si compie col salalo, 
i). Datene nn modetto. 
R. Eccola. 

Ufoddlp di risposa allOf precedente " 
di condoglianza ■ ■ 

"' ' ' :' -<• c. "' . 

Ii.Qpfnt<9i>i>n}pl1lie mt gi^na.la; t^ra roatra, 
che non mi palerà easere più aggraditR nelle 

, oriticlie circoistpnce, in cai mi trovo. Ia|vi 
reato bene obbligato per la parte,.cbe pi;en- 
dete nel mìo dolore. ^ . 

II. ^^ramente la perdita di nno (io cosi-caro 
non poteva essermi pìA grave; ma^vi asiicnro 
non ost^o^, cbp mi «o diipoitendo ai de- 
creti supremi. 

III. Solo mi rimane, ofce rol verso di me n 
conserviate, qiuile io vi accerto dì essere 

^ ^ . ■■ 4 



LEZIONE XII. 

DELLA LITTER* b' IHTITO ■ 

D. Qaal é la fiostania (Iella tcHera intElo? 
R. Chiainara quii! che duna con maniere polite 

a fur qualche cosa. 
R. Qua! potrà essere Ìl tenore della lettera^ 
d' invito? 

R. I. Nel fare 1' invito si espone il luotiro, per 
cui si fa . 

11. Si producono delle ragioni succienti a 
muovere 1' animo dell' invitato sd actìettarè 
r invito. 

f -, t ' i . ^' >n<>stra fidacìa die l' invitato sia per 

tiderirvi, 
D, Datene un modello. ' 
71. Eccolo. 

Modello di lettera d' invito 

A. C. 

' I. V inritoper gioredì mattina 
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cdccii sopra ì misi beni , ilove attendo alcai 
DÌ altri amici a dìvartim.^ 

II. Vi aasicaro. che mÌJfarete cosa assai gradi- 
' tBj ae v'interverrete. A. obi è atnnnte doila 

f ^Mia/cbiiie'Vatj haù diivrebbe rincrescere 
qoeito ipioOftlo inoomadi). Fuuereiooi'Àl:^^- 
_.'l^te4el'^bnioa casa mia iaWna Iwlgata. 
, in. Vogtlo«perare cbe mi darete quasbf' iwn- 

'HaaìH^iriiliiiiieiite dì abbraociarvi, tnidico. 

Delia risposla alla Ietterà d' invito, 

B. Qoal riopoata si conviene alla lettera d' in- 

X. O affermativa, o negativa, seconda che si 

accetta, o ai ricusa l' invito. 
I>. Qaal dorrà onere il tenore dell'affermativa? 
B. l. Aggradimento dell' invita- 
li. Àocettasiofle dell' invito. 

III. Ring rad a mento. 

J). Datemi una risposts affermativa alla pre- 
cedente. 
R. Eccola. 
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Riipofta aff'tniiativu alla lettera d' invilo. 



A. C. 

I. Aggradisco oltre modo il cartate invito, che 
mi fate, 

11'. Gioicdì <Ii buon dmUìdo, a Dio piacendo, 
' sarò B caia vostra. 

Iti: Vi ringrauDdi cnoi^; e cod la Ijrama di 
godere ditilo cara *o«tni compaguia, mi di- 
chiaro. 

Della rispoita negtuiva alia lettera d' iatiilA 

D, Qaal potnrbb' euere il tenere della riapo- 
, sto negativa ? 
R. I, Si mostra dispiacere dì non potere accet- 
tdr l' invito. 

II. Si adducono delle ragioni, cbe perauadano 
dell' impedimento. 

IJI. Si ringrazia, e nei tempo stesso si dà sicti- 

reuB per altro più opportaoo incontro. 
D. Datemene un niodello. 
Ji. Eccolo prónto. 



Modello di rispuUa negativa alla lettera 
d' iuvilo. 

' J.C. 

I . Hoa so K «8 maggiore io me il contento 
che provo per la coDlÌDuaiiune del rostro 
buon aitìmo Tcno di me , o il dispiacere di 
non paterne sempre approfittare . 

li . Dimani io parto per Venezia, dove ud af- 
l'ure della massima importanza mi attende ■ 
Voi vedete la impossibilità di poter godere 
in questa occasione della cara vostra compar 
gnÌH, e del divertimento, che mi preparate. ' 

111. Vi ritigriizLo intanto e desidero migliore op- 
piirlunili per assicurarvi sempre più della 
LenevolenzB, che bo per voi. Addio. 

LEZIONE XIII. 

DELLA LETTERA DI SSOHTAZIOME. 

D. Qual è la soetaiiw dalla Lettera di esorta- 
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R, Penaailere alcnno a brequalubecou boo- 
na, p a tralatcurae una càttiva. 

D. QubI potrl enere il tenore di quetta let- 
tera? 

R, !• Coo moderata lode ai pnò cercare di gos- 
daginr l'animo della pertonn, alla quale li 
TDol fare 1' eeortadoae> ' 

II. Si & U etortasione appi^giandoia a qoalle 
' ragioni, ohe li credono pi& opportanaper 
ottenere un buon effetto. 

m.K mostra tutta la ooofiden» che sia «econ- 
data la eaortasìone. 

D. Datemi nn modello di lettera di esortaslMie. 

R. Eccolo. 

JUadelh di lettera di etoriatiaae. 



I. Non é del giorno d' oggi cbe io aia in piena 
coj{DÌsiaau delle bapne dlsporisioiii diell' ani- 
mo. vostro. Altre Tolte con vostro vantaggio, 
econ mia compìacenea avete uscol tate lamie 
parole; aiòtìvo, che mi dà il coraggio e par- 
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lurf i Biichu di prcseiitCi c Unto più vuleiitie- 
ri, quantocbè vai sapete, che io non uso 
frammÌBcfaiarmE ne' fatti iltrui se non con- 
dotto dall' sinici tia: o da qualche altro do- 
li. Vengo assicurato, clic da qualcljK mese ii vo- 
te presa la conGderiiii di un cerlu ijiiiviiii> 
uulo piibblicamentu [icr disculo, e di cullivi 
custumi. Quanto una Boniigliunti; coinpaijnia 
sia poco convenevole al vostro detora, cjuan- 
lo possa nuocere ai vostro interesse , du vui 
stesso, percbè abbastanza saggio, potete fa- 
cilmente rilevare, lo non fu, come buon n- 
mico, ciie avvertirveoe; ed esortarvi ud ab- 
iMndpnarlo. Già a voi non manca mesio ed 
arte per allontanarvene con destreiza . Fate- 
lo, che ri troverete contento. 
1^1. Voglio lusingarmi, anzi ne vivo sicuro, chs 
Toi entrerete ne' miei sentimenti, quando iin- 
ohe a quest' ora non gli abbiate prevenuti ; 
e col desiderio di un vostro favorevole ri- 
Kautra> mi confermo. 



Delta risposla alla letU ra ili esorCatiorie. 



D. Quflle risposta cunvieDe usore alla lettera 

(li esortHzione? 
R. O flfferniHtiva, o negatitn, confurmc si ap- 

provu , o si rifiuta l' esurtaiìoDe. 
i>. Quul potrà cs»LTc il tenore dell' affennatiTa? 
R. I. Unu diino. traiione di aggradimento, cLe 

altri premia interesse al nustro vero Lene. 
11. Assicumiiime di fiirequonto viene insinuulo. 
HI. Ringruiì.iru del bene che procura. 
D. D'itene an esempio. 
R. Eccolo. 

Risposta affermativa alla precede/ila 
di esortazione. 

A. a 

I. Ho tutta la BoddisfaiionG di trovare un vero 

Btra lettera , per me Terainente opportuna 
mi fa (lonoficere il pregiudizio, che me ne 
potrebbe venire se continuassi nella cor- 
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rispDDili:nza col noto gioviiie. À qnest' ora 
mi sarei allontanato, se prima aressi avuto 

diita una mano. 

II. Ma vÌTSte pur tranquillo per questo riguar- 
do, che sul momento io l'abbandono, e t«- 
dretc l>eii presto l' esito consolante delle vo- 
stre umicLevoli esortazioni. 

Kl. Vi ringmiio per tanto quanto GO e posso 
del vostro zelo; c con TÌvo^leiiderio di ma! 
GootraddirTÌ, mi pr'ofeuo.-. 

Della rhposca negativa alla ietterà 
di esortazione. 

D. Qual potrà essere il tenore della risposta 
negativa alla lettera dì esortssione? 

Ti. I. Si pnlcEa piacere-, • clie altri -ai prenda 
cura de'nusti'i propri vantaggi, e quindi ai 

Ti tigri, li». 

II. Si mostra (lispiucerc di non poter seoonda- 
ro U eeortaziuiie, e si producóno le ragioni, 
che vi si oppongono. 

IH. Si munifcKta pn ultimo u» vero desiderio 
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di calertene in più favorevoli congiumore. 

D. D'itemi un esempio. 
B. Eccolo. 

Risposta ne^aiva alla precedente 
di etortatioiut. 

A. C. 

I, Le premure, che vi prendete a mio riguar- 
do interessano non poco la mia gratitudine, 
e confcuoicbe vi bo un'eterna obbligaiione. 

II. Spiacemi perÀ io questa volta dovervi scri- 
vere, che non »i conformano i miei a' vostri 
(entimemi. Non ignoro quello che dicesi dal 
volgo insano, più che dagli uomini saggi, 
golia mia condotta rapporto uII'biiiìcìeìb, che 
bo presa con K. N. So altresì quanta si spac- 
cia su le qualità morali del medesimo. Ma 
permettete che vi dica il tutto in pochissime 
parole, egli è ben tutto altro Ah ()uello viene 
dalle lingue mnldiceoti cenmrnlo. Dui mo- 
mento, iu cui ho preso a trallario lino ad ora, 
credetemi, non vi ho scoperto il minimo leo- 
timento indegno di un gioviite uucsto. Per- 
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Gandetevi pare, die se io non aderisco alle . 
Tostre insÌDoazioni, non è ohe non le etimi , 
le BtimoanKi moltissiino, ma egli è solamen- 
te, perchè oon è quale malamente *ien di- 
pinto, ^ 
III. Vi aesicnro però , che se mi verrà fattp di 
scoprire in lui quello che presentemente nòn 
ÌBCorgo, appròfittarò de'voitrìtalatevoliav 
viai, è vedrete obè io sono cottaotemente. 

LEZIONE XiV. 

DELLA LETTERA SI BIUPIIOVEIIO 

D. Qtaat è iti aostania dell» lettera di rimpro- 
vero ? - ' ' 

R. Dolersi con U -persona i oui si scrìre, o per 
qualche dispiacere (oOsrto, oche tuttora sof- 
fresi dalla medesima. 

D. Qual esser potreU» il tetone? 

I. Si espone il motÌTO delle doglianse. 

11. Si faiiDO del rimproveri, moderati ooit, che 
ragionevolmente non potiaDol^Ve oltraggio. 

HI. Si cfaiedcf n^oiw, o sòddufasiona del di- . 
sgasto. 



J). Datene un moclello. 
Eccolo. 

Modeilo di lettent di riii^rwero 

. x: A. C. 

I. Sono due nieBi, obs non tédo tmVb lettore, 
e posso dire olie di voi bò paidnio H mecso 
e r >mlMBCÌaU. 

II. BÌMgDB ben crederà che vi liete del tatto 
dimenticsto di me. E con ti lio io fatto, clié 
mi Blbiate Sa trucqrare cosi? Forse i diver- 
tinenti tì feAoo dimenticare gli amici? 

III. OhÙ, non £ pii tempo di Isacianni nella 
* inoertesta del 'WMtra bea essere. Àtteodo an 

TOitr» pronto riteoiitro; ansi loesigowppnn- 
to per;»hè TOglio credmi aacora» qiiale io 
mi protesto. ■ - J 

Detla ribotta aUaièitan di_Hmprovero. 

D. Quale risposta ti richiede albi lettera di rim- 
pro»ero7 
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A. Una risposta, o di acasa se c' è verii man- 
canza, o dì giustifìcaxione, se a torto vengo- 
DO fatti i rimproveri. 

D. Qual è la Eostanza della lettera di scasa ? 

fi. Dimandare compati^mento per qnalulie er- 
rore comineSM). 

D. Qaal ne potrà esaere il tenore? 

R. ]. Sì confeiM sclHetUiiiente la mBDcanfa, 

II. Si chiede KUM. 

III. Si assicura di emenda, « nel tempo Mesia 
li mostra fiducia di essere compatito. 

D- Datemi una lettera di bcuh, cbe sia risposU 

alla precedente di rimproToro. 
Jt. Eccola. 

Lettera dì acuta in riaptata a ^Uella 
di riiOprovero. 

A. C. 

1. Voi atete talU In ngiooe di rìmpmrerar- 
mi, e beo mi sta. GonfeiM ingennamente la 
mia trascurateuB, né so troTara ragioai, chd 
la giuttifiebtno. . 



II. Piigao fare di pii? Vi chieggo compatimen- 
to, ed bo detto tatto. 

III. Vi auicaro per altro, cbe no» nvrete piò 
a dolerri di me, e le roi mi compatite per 
queita Tolth, siccome lo- spero, vivete par 
certo, che non cesserò di essere. 



Della risposta alla letlera di scusa- 




R. I. Si potrebbe esporre il dispiacere sofferto | 

per Ib mancania altrui. 
II. Accettare la scusi, e accordare il perdewt. 
IH. Ammonire dolcemente a scanso di altri 

somiglianti difetti. 
D. Satemi nna ifaposU alia precedente di sema. 
A. Eccola. 

Bisposta alta lettera precedente di sciaa. 

I. Veramente bo non poco sofferto nel veder- ' 
mi si lungamente da toì trat^orato. ' | 
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II. Tattavia io perdono Tolentig'i alla tinceri- 
tà della vostra coafuuioae • 

III. Vi avverto solamente ad appreziare più 
in avvenire la mia amicliia , potendo voi 
essere ben certo, cha seoia sirouluiiiine io 



LEZIOWE XV. 

DELLA LETTERA DI GIOSTIEICAZIOHE. 

D.Qtial è la aostanu della lettera di gintiifi- 
caciooe? 

R. Discolpare se sten!, o altri, da una qualche 

mancauia impelata a torto. 
D. Qual potrebbe essere il tenore? 
R. l. Una manifestuiionedirincresctmentaper 

la impalala mancanta. 

II. Ragioni persoadenti o il falso giudiiia, o la 

III. Desiderio, e ricliìcsta, che sia fatta la do- 
vuta giustìzia alla vilipesa innoceaza. 

D. Datemi nn modello di lettera di giustifica- 



tìoae, che serva anche di ràpoRta alla dielm 
scritta di rimproTero. 
R. Eccolo. 



Modello di Lettera di giuttifitasioiu , che 
terre di rUpotta alla retroierìtta di 
rimprovero. ■ 



I. Voi mi BTete niartiGcKUicoarìiii[wo*erif che 
credo di non ineriUrtnL 

II. Per ben tre volte tì bu data notitia dello 
stato di mia salate, e delle cose mie. Questi 
é la quarta cLe vi scrivo. Che colpa ci bo la 
■e le lettere non giangoao al loro destino? 
Qaasiqnaii io peDsava male di voi. Altro 
cbe perdersi mi divertimenti ! 

III. Vorrei, cbe lóete men precipitoso in giu- 
dicar male di ine; e vi persnadeste ana vol- 
ta per sempre, cbe io sano sioceramente. 
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Detta riiposta atta lettera iti giuttificatùone 



D. QuhI risposta si potrebbe dtire alla lettera 

di gi-'slifioaiione? 
R. |. Un' npprovnziune itelle rogiooi giustiS- 

II. Atti di scusa. 

III. AsdicuradoDé del proprio b fletto. 

D. Datemi am risposta «Ila pncedente. 
R. Eccola. 

Ri^KKta alia lettera di giattificoMone. 
A. C. 

1. Persuaso della yerili'i di quanto mi scrivete 
nell.' ultimn rostra , nun posso negare di es- 
sere fatato alquanto pri'eipitoso in rimprove- 

n Giro amico! SciiSEite se ho dubitato dslla 
vostra amicizia, e se xi tio recato UD dispia- 
cere, die non meritavate. 

III. Potete però eisere certo, ette non ppr que- 
sto vi ufeva perduta la Btiroa, cb« ansi ora 
vieppiù cresce, e mi essere .per sempre . 







Si 

LEZIONE XVI. 



DELLA LETTEBA, COM LA QUALE SI 
DOHARDA CONSIGLIO. 

I). Qiial è la sostanza della leltern, con cui d 

II. Diriiamlare confidentemente il consiglio al- 
trui sa^Ta una riìoluzime dubbiu da prcii- 

•I.TSÌ. 

D. Qual può uiere l' ordine di questa lettera? 
R. I. Si espone la cosa, su U quale si cerca il 
sentimento altrai. 

II. Si clitedc consiglio. 

III. Si mastra GUacia di ottenerlo nno, e giove- 
Tole. 

D. Datene un modello. 
R. Eccola. 

Modello di lettera, con la quaie.ai 
domanda coatigtio. 

c. 



1. Io mi troru nel massimo imbarnsto. Sono al 



in.JiTiciilo (ii iloTcr sceglÌRtP una jirofessioni;, 
B n,m s(i :i niiiile appii;! lEirrn i. Mi piace lo 
Studio d<;ll,i mi ei^- ì J n istessamen- 

ti- qurllo ddl.T miìdiciiia. Mio p.i.irG Inscio a 
nie Ni acclt.i di une) <ii questi duo, o di altro 
se più mi TU n genio, e dn me attende la ri- 

ti. Caro amico, voi che avelc lai^lior discerni- 

dete più a proposito »IIit miu ci r costa mi; , e 
utile insieme alla socitlil, LeTatenii di grazia 
da questo imbroglio. 
III. Ricordatevi , elio vivo cui Lmpitziciizn di 
ottenere dii voi iiiiii risposta soUtiia fa c etite , 
die tranquillizii il mio spirito, e m! <Ieter~ 
inini R ciò che sia per essertoi più'giiive*ulc. 
Sono con tulio 1' affetto. 

Delia risposta alla dimanda di consìglio. 

D. Qiial rispostasi vuol dare alla dimanda di 
cnnsislio? 

R. Una lettera detta di consiglio, con In quale 
ii persuade altrui a &re una cosa giudicata 
migliore in GooCrotilo di aa* altra. 



56 

jp. Qaal essere potrebbe ÌI metodo àa tenent, 

nel [oriurire la lettera di GOOBiglia? 
il. I MaiiirestHEiane della propiia insufficieniB. 

II. Dictiiaraiioae nmilBdel proprio seatimenta. 

III. Bicliteitta di seuu. 

V- Date la rispoiU di -consiglio alla prece- 

dente. ' 
R. Eixaì». 

Lettera di consiglio, che seiwe di riipoM 
alia precedenti:. 

A. a 

I. Hon so se sia maggiore il rostro imbaraiio, 
o il mio, In cui voi iui avete posto eoa la vo- 
Elra dimanda. Per verità mi mettete quasi 
in an bivio terribile di attirarmi addosso o 
l'indigiiazione del medicO) o del giarecoa- 
sulto, ambedas ceti per più titoli rispetta- 
bili. 

II. Tiittrivolta aenin impegnarmi inùiia dìspa- 
ta fu'iri di propiisitn, senta ofTuiidt-re il pre- 
gio dialconii professione, arato rigunrd'i al- 
lo stuta vostro indifiduate, io viooDsiglioal- 
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lostudio Jella legge, aniicbé a quello della 
inedicina. Voi siete di uiin complessione a»- 
sai delicata, e di salute debole. Per ogni po- 
co cbe ii esponiate ai miHsrni dei corpi ii>- 
fermi nell'eterciiio della medica pmfessione, 
noD potete aspettarvi} che delle cunseguen- 
le Tutiesle. Il dabbio solo ragionevole di pre- 
giudicarvi maggiormente , dovrebbe , a mio 
credere, bastare a larvi appigliare allo i^lu- 
dio della legge. Tanto più, cbe nncbe tu que- 
.tto furate buona riuscita, vi renderete utile 
vostri simili , e non arriscliierete la vita, 
IILiEcco il mio parere, cbe spero avrete per 
iscuaato se per avTcntura non uppAga tntie- 
lainente le vostre brame. Stale però sicuro 

varvi , e dn qne' pari Bentiiuenti di, affetto, 
co'jsuaU tuì di^kiaro- . , , , 

Della risposta alla lr.tlent tti consiglio. 

/>. Esige risposta questa Icltcru di consiglio? 
R. Si. 

D. Qu'itc risposta dunque si dee alla lettera 
dicunsiglio? 



R. Una riRposta che spieghi 1' npproTaiìoae 
del cnnsiglio stesso , cil un tinyraiiiimtrflto. 1 

Risposta alla le.llrra di consiglio \ 

A.C. ^ 

Don mi era apiioyyiato male nel chiedeni i 
consiglio su sedia dello studio , cui debba | 
a|iplie»niii. [I vostro ben sensato parere 
mi soddisfi! in modo, che non tard» un uiu- 
inento nd elihraccinrlo . Confesso , che mi 
avute levato da unfjraiide iroharazro. Viri;- 
Eto molto obbligato - Bramo 1^ canlinuaiiuiit: 
del vostro effetto , Leu ciirto , che sarete 
egualmente corrisposto; e con ansietà ili 
avere da voi qiialclie iparimeiita su le pru- | 
ni^ase, che vi fb, mi sottoscrìvo. 

LEZIONE XVII . 

DELLA LETTERA DI PUOA'AniCIZIA . 

D Qual è ta sattuDu tlelh lettera di pura ami- 
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Un complessa di espreuioni sincere eà of- 
féltnose. , , . - 
D. Qual ordioe si dee tenere nel formare una 

'lettera di pura amtcìtìa? 
Ji, Quel aolo che detta il propria cuore. - 
If. Jìnteibeae nn moddlck 
a. Eccolo. 

Modello di letterà di pura aatieiaia. 

A. C. 

XfoD è cosa rara ìd me, che io soffra qualche 
non pìctàola fioìa, qualunque volta rnl tar> 
dano le notìzie ^ ioi . Vorrei sempre avere 
presenti. o la vostra iporsotia, o le vostre leU 
tere, come ho meco aempTe la memoria di 
Toi. Per me non ho maggiore piacete in. qtie- 
stOLmondo, che quando parlo con mi, o fin- 
go BDcIie di parlarvi- Eccovi, caro amico, in 
queste poche righe un non pìccolo sollievo 
al mio spirito privo della reale presenzaj ed 
altresì una ulteriore testimonianza della ba- 
nivoglienu, che' vi professo. Addio. 
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DeUa rispotta alla ietterà di para amiVisd. 
D. Quale risposta si conviene atla lettera dì 

R. Una risposta, ehe, egualmente alla lettera, 
GODlenga espressioal eincere di affetto, e di 
gratitudine, 

D._ Date od modelloin risposta alta precedente. 

R. Eccolo. ' 

Modello di ritpoHa alla lettera 
dipura aMicizia, 

A.C. 

Non inferiori ai rostri credo sìeno i sentimen- 
ti di amicizia, che nutro per »oi, Noa ho un 
momento disoccapato, che non pensi al to- 
stro bel cuore, e che ad ogni incontro non 
ne parli con tutta la compiacenza .L'ultima 
Tostra perTcnutami questa mattina non po^ 
tera gìngnenni pì&io acconcio, lo era Im- 
mer^ in bob m ^nal petante marRMèDÌa , 
ma alla viita di qoalla mi gì é, diiciulto il 



tetro amore, e san divenuto un altro oomo. 
Benedetta la Tcra emiciiia ! Deaidero con 
impaiienia on momento di poterri abbrac- 
ciare, mentre per ora baitaml il coolentodi 
potermi dire. 

LEZIOSE xvm. 

DELLA t.ETTERA DI SEMPLICE OFFERTA. 

D. Qual é la sosUnxa della lettera di offerla » 

n. Offerire ad alcDno la propria mediatione, 
opera , od altro a vantaggio altrui , 

D. Qaal ordine potrebbe tenera] nel formare 
la lettera di ofTerla ? 

JI. I. MaaifettBzione della propria intnfficienu. 

II. Eaiblstone della con. 

HI. Detiderio, e rlcbièita che Tenga accetta Ir. 

D. Si può areme nn modello? 

Jt.S}. 

Modello di lettera di affina. 
A. C. 

l.I«lo,che nnlhwno^eimlUpoMopei miei 



amici: tale e tanta é la mia ficarwiia in ogni 

11 . Tattavolta se qaeato mio natia potesse ii- 
\eaire utile nelle vostra caosa presso ft . li- 
tatto io ve I ' offroj come da lungo vi bo of- 
ferta la mia amicizia. Potete vivere sicaro 
de' maggiori miei sforzi , e di tutta 1' effica- 
cia delle mie preghiere. 

Ili, Desidera cfae questa mìa offerta vi sia gra- 
dita e aeir accettatìone , che vi prego faroe 
avri no ntotiTO di piit^ onde rendermi in I 
perpetno. j 

Della ri^mta alla lettera di offerta. 

D. Qaale risposta sì conviene alta lettera di > 
semplice offerta? , 

/{.Odi accettazione, odi rifiuto, conforme I 
si accetta, o si ricusa 1' offerta ? 

D. Qoale ardine si potrebbe tenere nella let- 
tera di accettauone 7 - 

R. I. Si poBMDO lodare con moderazione le 
promttre dello ocrivente, r abilità, il boon 
animo M.eCi 
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II. ' Si accatta con lineare eapre^ioai di aggrn- 
^dimentuL' ofierU. - 

III. Si riagrnua. 

T), Date nnatiipotta ali* precedente. 
/E. Eccola. 

Riipotta i&aecettiaionealla lettera 
di offèrta . 

J.C. 

h Pare che voi stndiate tatti i messi di wm. 

pre più accrescere i legami a' raatrì amici. 
-KoD iafogge espediente al vostro cuore bt- 
to per render*) in ogni incontro giovevole 
a ohi ne faa di bÌMgno . 

II. Con la più temìbile compiaoensa io accet- 

■ to la cortese esibizione, che con tanta cor- 
din li là mi Tate; ben pennato che la aola vo. 
atra voce possa valere quanto ogni altro più 
forte impegno. 

IH. Per ciù ttdto non posso n meno di antici- 
parvi i miei ringmiinmenti , e augurarvi 
mean adattati, onde potervi fer constare i 
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miei ben dovuti sentimenti di gratitodÌDC, 
co' quali mi dichiaro per leinpre. 

Della rUpotta di rifiato alla lettera 
di offèrta. 

D- QubI potrà BMere la rìipoita di rìGnlo alla 

lettern di offerta? 
lì. 1. Di inostruzionB di aggradimento della of- 

fi:rtLi,cbi: Tìeaa btta, e lacceMÌTo ringra- 

II. Si esporrà il rifiata, e si diranno le ragio- 
ni, per cui si là. 

III. Sì uwiuiirerà di preralerieae in altri aomi- 
gliaiiti ineonlrL 

D. Date una risposU di rifiuto alla lettera dì 

offerta. 
R. Eccola. 

Risposta di rifiato alla lettera di offerta. 
A, C, 

ì. II' offerta GompitisniDiiche voi mi Iat« nel- 
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In cura vnstra del, ., enrri'tili! , mi Ita tul- 
iiiato il cuore ilell» pifi viva {>ralilu<lL[je , e 
ve ne ringraiio con tutto l'animo. 
11. Mi spiate aolnnipnle di non essere in ijuralo 
incontro bI naso di npprofitturiic , clic speri'- 
rel ben -vanlnggioan. Sino a jitì nppunlo lio 
ultimRln feliceniente ogni controversiu, ulte 
era Ir» H. N. e me. 
Ili non mancherò, e potete eE.serne ben sicu< 
ro, ad altra occnsione di vulenni del vostro 
buon animo, siccome più volle ho futla. So- 
no con i più puri sentimenti del mio cuore. 

LEZIO?iE XIX. 

UELLA LETTERA DI LODE 

D. QunI è la sostanza della Icttern di lode? 

/>. Lodnre alcuno per qualche di lui aiione 

D. Qitiil potreLb' essere il tenore della lettera 
di lode. 

R. I. Si mostra compiacenin sull'oggetto de- 
gna di lode nella persona, cui si scrive. 

6* 
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II. Si fanno delle lodi, moderate però cosi, cba 
n un sappiano di adula sione. 

III. Si aggiungono aagarj oonmueoli al gbw 
D. Datemi un modello di letten di lodo. 

R. Eccolo. 

Modello di lettera di lode. 

A. C. 

I. ffon so abbastanza spiegarvi la tìtì com- 
piacenza da me provata al risapere la vostra 
moderazione nel noto sioìstro incontro eoa 
Pf. N , vostro dichiarato nemico. 

II. Non ti voleva meno del vostro cuore ben 
fatta per DQtrire sentimenti «osi onesti, così 
pncilìci, cosi generosi, e porli in opera nel 
terrìbile emergenti;. Il vostro nemico stesso 
ve ne debite saper grado. 

IH. V"sli« il Signore IJdio conservarvi sem- 
pre tale, che certamente sarete di vi vo esem- 
pio tigli altri , di soddisfazione a voi medesi- 
mo, e di contento B chi sÌDceramente si 
BOfcrive. 
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Della ritpotta ulta lettera di lode. 



D. Qaal risposte ii debbe alia lettera di lode? 
B. Una lettera tuttn modeita, che impiccioli- 
sci) il proprio morito, lepia però aiTÌlirlo. 
n. Qaal potrft enere l'ordioe? 
R. ì. Sì loda il merìtd altrui, anziché Ìl pro- 
li. Si ringmcia. 

III. Si accompagnano ì voti altrui con i propr|. 
D, Datemi un modello di risposta alla pre- 
cedente. 
B. Eccolo. 

' Modello di riipoita alla lettera di lode. 
A. C. 

1. Effetto del ToUro bnon animo, che tutto in- 
terpreta in bene, sono gli encunij che mi 
fiite per le maniere pncilSfbe ndopriite verso 
on mio nemici'. Voi livrcste fnttu altri^ttnn- 
to, ed nncbe di più. Per me non hacbeccr- 
CBta di eseguire quHnto debbe un uomo^cbe 
si pregia dì essere veracemeute onesto. 



II. Vi rÌDgrHÌo tuttavin per c'tò sicssn, che mi 
date coraggio a non dimenticarmi de'miei 
più wgri doveri. 

III. PoMB b pure in ogni simile iricintro Sfe- 
rimentave il frutto de' vostri Toti,ed esservi 
costante niente quale mi professo, 

LEZIONE XX. 

DXUa LBTTEU DI AFFARI. 

D. Qual i la tostnnia della lettera di affari? 
il. Esporre, a trattare con altri di qnalcife 

proprio, o altrui tiegoiio. 
D. Cosa si vuole osservare princìpalinenti: nelle 

lèttere di aff.iri? 
R. Che Siena scritte con la maggior cliinreii», 

I). Quul ordine si dee tenere nel formare ODI 

lettera di questa sorta? 
R. Quello si esso, che si udoprerebbe se sì trat- 

laGie dell' aSìire a voce. 
D. Paté adunque un qualche modello 
n. Eccolo. 



Modello di lettera di affari. 



A. C. 

Ho parlato con H. N. rapporto al vostro era- 
dito, per la riscossione della sommuj cbe mi a- 
Tevete commesso esigere con la cara vostra 
del di.... prossimo passalo. Per quanto io 
abbia potuto dire, non mi è riuscito man- 

di ottenerne ona obbligaiione. Kat\ egli ne- 
ga di essere con voi debitore della bencbè mi- 
nima somma. Per mancansa dì carte oppor- 
tune, io non Lo potuto convincerlo. Crederei 
benfatto, che voi produceste il rostro credi- 
to autentico in buona forma, e me In spedi- 
ste j cbe in allora tenterei que'mCExi, dei qua- 
li ora non posso fare uso. Pur troppo vi lia 
certa razza di genie, che non sm indursi a sod- 
disfare i suoi dt^biti se non costretta dalla fer- 
ia. Questi è di tal fatta. 

Sono stato a contratto di moggia ^5 di gra- 
no, ma non abbiamo potato convenirci , per- 
chè a scadi trenta m'i è sembrato caro. Egli è 
parò di buona qualità. Se credete ohe posM 



esse» il vostro caso, io l'ho tcouto sospeso 
HDo ad oggi otto. 
Sto attendendo , che mi mandiate almeno sell- 
iti velili iiLT saldare il conto con M. H. Sori- 
vetGini EU di tutto per mia qaiete, e cara- 
mente galulandoTi, sono. 

ifelia rìiposta alla lettera di affari. 

D. Qaal ordine si Jee tenere nel rispondere 

alla Ictteru di affari? 
R. Quello stesso, che ba la ietterà. 
D. Date dunque una rispt»bi alla qui sopra. 
R. Eccola, ' 

Risposta alla lettera di affari. 

A. C. 

Non mi fa maraviglia, che If. N. non solo 
non abbia votato fare lo sborso, di cui mi va 
debitore, ma non abbisi voluto neppur cou- 
i'iissnru il fluo debito. Mi è stato segnato (ampre 
{)Ur OD cntlivo pagatore. Non importa. 
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'Troverò io ii mezzo di farlo pagare, c qunnto 
pritriaTi spedirò le carie oppnrtnnc. 

Riipporto al formento , die mi assicurale 
di bucina qaalità, accettatelo pure, e con nitra 
mia vi avviserò della maniera di furmelo a- 
Tere, e vi manderò a un tempo riin|Kirto. 

Vi spedisco pel corriere gli scudi venti, con 
on! sniderete il conto di N. N., esigendone la ri- 
cevuta analoga. Per ora non ho altro che scri- 
Tcrri. Sono.; 

. FINE. 



